
 
 
 
 

  21.12.2025 

                                          Il Cilento punta sul Turismo archeologico Europeo 
                               https://www.ilquotidianodisalerno.it/2025/12/21/il-cilento-punta-sul-turismo-archeologico-europeo/ 

 
 CILENTO – I primi 35 Comuni firmano la Convenzione per portare avanti il progetto, al quale hanno aderito 

50 Sindaci. 

I Comuni firmatari appartengono a quattro Comprensori, quello degli Alburni, del Cilento centrale, del Golfo di 

Policastro e del Vallo di Diano.  

Questa scelta d’integrazione conta di saldare il turismo di costa con il turismo delle aree interne, superando il 

vecchio dualismo basato sulla distintività dei due turismi e sulla predilizione del primo, favorito anche dai 

finanziamenti pubblici. 

I primi 35 Amministratori hanno sottoscritto digitalmente la Convenzione, approvata propedeuticamente nei 

rispettivi Consigli comunali, hanno costituito una cabina di Regia ed eletto come Presidente protempore il 

Sindaco del Comune di Ascea, l’avv. Stefano Sansone. 

Altri 15 Comuni vanno deliberando in Consiglio, dopo aver già assunto e pubblicato una propedeutica Delibera 

di Giunta. 

 

Per attrarre un Turismo anche internazionale, tutti e cinquanta i Comuni hanno parallelamente avviato, 

attraverso il Comune di Ascea, un programma di collaborazione con Paesi del Consiglio d’Europa dove il 

popolo dei Focei hanno lasciato traccia della loro presenza, così come fecero ad Elea, dopo essere stati 

costretti a lasciare Foca, la loro amata terra. Sono: Aleria, in Corsica, Nizza e Marsiglia, in Francia, L’Escala, 

in Spagna, Salonikos, in Grecia. 

Il 17 di ottobre u.s. è stato infatti sottoscritto alla Fondazione Alario ad Ascea, con Foca e le altre città citate, 

un Primo protocollo d’intesa con l’impegno di sottoscrivere poi Statuto e Atto costitutivo, dopo averli approvati 

nei rispettivi Consigli comunali. 

 

Dopo le feste natalizie si metterà mano ai programmi di promozione turistica da offrire al mercato 

internazionale sulla base del patrimonio territoriale detenuto anche sulla scorta dei suggerimenti del Comitato 

Scientifico, già in fase di costituzione con nomi importanti appartenenti alle migliori Università italiane che 

hanno già accettato di farne parte.  

 

Il Comitato potrà disporre della collaborazione della Soprintendenza dei Beni culturali di Salerno e Avellino che 

ha già sottoscritto, ad inizio anno, uno specifico Protocollo d’intesa. 

 

L’intera architettura, costituita con cura e professionalità, secondo i principi dell’Organizzazione Territoriale, è 

garanzia di solidità e continuità. 

 

Contrariamente a quello a cui siamo stati abituati in questi anni che, a fronte di finanziamenti pubblici 

disponibili, si costruisce una struttura di gestione ad hoc che nasce e muore con il progetto finanziato; in questo 

caso, gli Amministratori hanno invece scelto di costruire prima una struttura solida che duri nel tempo, sicuri 

che poi i finanziamenti per realizzare progetti condivisi e ben pianificati a monte, certamente si troveranno. 

 

Peraltro, lo Staff di cui si son serviti è di tutto rispetto. Ne fanno parte, infatti, uno studioso cilentano importante 

come Nicola Femminella che conosce a menadito l’intero patrimonio storico e culturale del territorio, autore di 

un’opera quasi enciclopedica, frutto delle sue ricerche sul campo.  

A lui si affianca la professoressa Giusy Rinaldi che ha insegnato per tutta la sua vita ai giovani del territorio e 

li ha visti crescere così che ne conosce profondamente pregi e difetti.  

Con loro si è poi aggiunto il professore Renato Di Gregorio, salernitano, presidente dell’Istituto di Ricerca sulla 

Formazione Intervento di Roma, che è un Istituto che ha raccolto i più importanti studiosi di Organizzazione 

italiani. Egli è anche il coordinatore nazionale degli Ergonomi italiani, con sede alla clinica del Lavoro di Milano, 

che portano avanti i progetti di Ergonomia del Territorio, Destination manager di numerosi e importanti 

Cammini religiosi italiani e responsabile della Fiera Internazionale dell’Ergonomia dei Cammini che si tiene 

ogni anno tra Cassino e Gaeta.  

 

Con una squadra di questo calibro si può stare sicuri e i risultati fin qui raggiunti lo dimostrano. 


